Domenica 1 maggio 2022
III Domenica di Pasqua
At 5,27-32.40-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce. 

* Vorrei, partendo dal Vangelo, parlarvi della Messa, della sua bellezza e dello scopo che ha.
Parto dalle scelte che fanno gli apostoli.
1. La prima scelta è quella di andare a pescare e di pescare da soli. Sono in sette, e questa scelta è da una parte positiva, perché sono insieme e non sono gli stessi dell’inizio, perché in più si trova almeno Tommaso e altri due discepoli. 
- Ma sono soli, senza Cristo. C’è la voglia di tonare indietro. 
+ Hanno fallito come seguaci di quel Maestro, che hanno visto morire, e allora tornano alle loro sicurezze, alla sicurezza del mestiere, tornano alla propria barca, che avevano lasciato ma non venduta, e il ricavato non era stato dato ai poveri, l’hanno tenuta come sicurezza.
+ Non presero nulla. È notte e c’è per loro un fallimento ulteriore: sono falliti come discepoli, sono falliti nella loro esperienza umana, non sono più capaci neppure di pescare.
2. La scelta della fede. 
Si fidano della parola annunciata da uno sconosciuto. Sentono, ubbidiscono a quella parola, «Gettate dalla parte destra», e vedono che quella Parola è vera nel miracolo che opera. Il più vicino a Gesù, il discepolo amato, lo riconosce: non è uno sconosciuto, «è il Signore», è JHWH, la cui parola, appena detta, creava, faceva cambiare le cose. La scelta della fede è buttarsi a mare senza paura, perché hai solo voglia di raggiungerlo, di stare con Lui, costi quello che costi.
3. La terza scelta è quella di mangiare con Lui. È Lui che accende il fuoco, è Lui che prepara il pasto, ma vuole che anche loro diano parte della loro fatica. 153 grossi pesci: era considerato il numero di tutti i popoli della terra. Cioè alla mensa di Gesù, alla mensa della Chiesa tutti possono esserci: buoni, cattivi, sani, malati, giusti ingiusti, tutti sono invitati: «Venite! Chi non ha denaro venga ugualmente».
4. E arriva la quarta scelta, la scelta di amare, la scelta di rispondere alla domanda: «Mi ami tu?».
La scelta di non avere vergogna di essere poveri, falliti: «Sei tu che sai tutto. Tu sai che ti amo».
5. E infine la scelta di seguirlo ancora, di fidarsi di Lui.

* Dov’è Gesù oggi? Dove lo incontro, questo Signore? Nella preghiera prima delle letture, la colletta, abbiamo detto al Padre di accrescere in noi la luce della fede per riconoscere Gesù nei segni sacramentali della Chiesa, che manifestano la presenza continua del Signore risorto alla sua Chiesa.
- Dov’è Gesù? È a Messa, è qui ora.
a. Qui, se siamo illuminati dalla luce dello Spirito, noi lo riconosciamo come Signore. Ci metteremo in ginocchio davanti a quel Pane, «Mio Signore e mio Dio».
b. Qui Lui spezza il Pane per noi, lo condivide. Il Pane è il suo Corpo, è la sua vita. Qui si lascia mangiare. 
Hai fame di Lui? Vieni! C’è posto anche per te.
c. Qui mi sento amato, accettato per quello che sono e da qui Lui mi manda, discepolo amato anch’io, perché dica anche agli altri che Lui è risorto, che Lui è con noi e che Lui desidera incontrarsi con ciascuno di noi.
